
Ferla.  Inaugurata  l'eco
stazione, sarà a regime entro
il  prossimo  mese.
Sperimentazione  con  50
famiglie
E’ la prima eco stazione comunale della provincia di Siracusa.
Come  preannunciato  nei  giorni  scorsi,  ieri  il  sindaco  di
Ferla, Michelangelo Giansiracusa ha inaugurato la struttura,
alla presenza degli assessori all’ecologia di diversi comuni
del territorio, a partire da Francesco Italia, vice sindaco di
Siracusa.  “Un  momento  di  condivisione-  lo  ha  definito
Giansiracusa-  con  le  amministrazioni  locali  che  si  stanno
sforzando di seguire un percorso di cambiamento in tema di
ambiente e con le associazioni che hanno creduto in questa
iniziativa”. Alla cerimonia di taglio del nastro hanno preso
parte anche  il sindaco di Solarino, Sebastiano Scorpo, Sabina
Caruso, assessore all’Ecologia di Avola e i colleghi Claudia
Faraci di Floridia, Salvo Latino di Rosolini, Luca Russo,
assessore  all’Ambiente  dell’Unione  di  Comuni  “Valle  degli
Iblei”, oltre ai rappresentanti di Rifiuti Zero Sicilia e dei
circoli del capoluogo, di Catania e di Motta Sant’Anastasia.
Dopo  l’inaugurazione,  l’auditorium  comunale  ha  ospitato  un
momento  di  approfondimento  sul  tema  dei  rifiuti.  “Abbiamo
dimostrato -spiega il sindaco del comune montano- come la
forza delle idee e la capacità di coinvolgimento superino le
difficoltà dovute alla mancanza di risorse; oggi la sfida è
vivere con senso di responsabilità le difficoltà del presente
ma avendo chiara una visione di domani, di futuro0”. L’eco-
stazione  sarà  pienamente  operativa  da  febbraio,  dopo  una
sperimentazione  con  50  nuclei  familiari  che  inizierà  già
questo  mese.  I  cittadini  che  conferiranno  presso  l’eco
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stazione  i  rifiuti  differenziati  (plastica,  carta,cartone,
vetro, alluminio, pile, farmaci, piccoli RAEE, oli esausti,
indumenti  usati  e  la  frazione  organica)  riceveranno  degli
sconti immediati nella bolletta oltre che la possibilità di
partecipare ad una vera e propria gara con premi.

Siracusa.  Muore  in  ospedale
donna  al  nono  mese  di
gravidanza.  Non  ce  la  fa
nemmeno la piccola. Disposta
l'autopsia
Aveva 33 anni, viveva a Floridia, faceva l’estetista ed era
incinta  di  una  bimba,  che  avrebbe  partorito  fra  qualche
giorno.  Ha  perso  la  vita  all’ospedale  Umberto  primo  di
Siracusa, dove sarebbe stata ricoverata per via di un malore
che  l’avrebbe  colta  all’improvviso   mentre  era  in  casa.
Secondo il racconto di un amico di famiglia, la donna si era
svegliata nelle prime ore del mattino e, a seguito di un colpo
di tosse, avrebbe avvertito un malore. Avrebbe chiamato il
compagno,  che  avrebbe  subito  capito  che  la  moglie  aveva
bisogno  di  essere  adeguatamente  soccorsa.  L’uomo  avrebbe
chiesto l’intervento dell’ambulanza. Non è ben chiaro se il
mezzo fosse quello adeguato. Pare che sia stato necessario  il
ricorso ad una seconda ambulanza.  Aspetto, comunque, su cui
sarebbero  in  corso  delle  verifiche.  Una  volta  giunta  in
ospedale, i medici avrebbero subito rilevato la gravità delle
sue condizioni, tanto che avrebbero deciso di far nascere
subito la piccola che portava in grembo. La neonata, secondo
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indiscrezioni, sarebbe, però nata già morta. Nemmeno per la
madre la situazione sarebbe stata recuperabile, nonostante i
ripetuti tentativi dei medici. Ancora secondo indiscrezioni,
la giovane sarebbe stata sottoposta, la sera prima, ad un
controllo ginecologico da parte del medico che seguiva la sua
gravidanza.  L’esito  della  visita  mensile  sarebbe  stato
assolutamente positivo.  Alcuni punti interrogativi potrebbero
avere una risposta dopo l’autopsia disposta sul corpo della
giovane. I famigliari avrebbero deciso di adire le vie legali
per ottenere chiarezza su quanto accaduto.

 

Siracusa. Domestica ma anche
ladra,  denunciata  colf
siracusana
Avrebbe sottratto circa 12 mila e 500 euro complessivi dallo
scorso giugno ad oggi al proprietario dell’abitazione in cui
svolgeva da febbraio la mansione di domestica. A smascherare
la colf, 33 anni, siracusana, sono stati gli agenti della
Squadra  Mobile.  Secondo  quanto  ricostruito,  dalla  scorsa
estate la giovane avrebbe iniziato a sottrarre denaro dai
salvadanai dei figli del proprietario di casa. Furti continui,
costanti, un pò per volta, arrivando ad accumulare un bel
gruzzoletto. L’ammanco non sarebbe passato inosservato. Dopo
un pò di tempo il proprietario avrebbe iniziato a nutrire dei
sospetti. La giovane presunta ladra è stata denunciata. Dovrà
rispondere di furto.
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Siracusa.  Rapina  e  tentata
estorsione per due volte ai
danni  della  stessa  anziana,
arrestato  giovane
pregiudicato
Per due volte avrebbe preso di mira la stessa vittima, una
donna  anziana,  introducendosi  in  casa  sua  e  rubando  del
denaro. Lo avrebbe fatto il 13 dicembre, nel giorno di Santa
Lucia. Lo avrebbe fatto nuovamente ieri pomeriggio, ma questa
volta  è  stato  arrestato  dalla  polizia.  Le  manette  sono
scattate ai polsi di Corrado Aliano, 25 anni, pregiudicato
siracusano. Ieri il giovane avrebbe rotto il vetro della porta
d’ingresso dell’anziana e si sarebbe impossessato di 75 euro ,
di  un  cellulare  completo  di  sim  e  perfino  delle  chiavi
dell’appartamento e dell’automobile della donna. L’accusa per
lui  è  di  rapina  aggravata  e  tentata  estorsione.  E’  stato
condotto nel carcere di Cavadonna.
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Siracusa.  Cinquemila  avvisi
di accertamento Ici per gli
anni 2010 e 2011. Pane: "Non
sono cartelle pazze"
Mancati pagamenti o incongruenze tra quanto versato e quanto
sarebbe  stato  dovuto  alle  casse  comunali.  Il  Comune  di
Siracusa  ha  inviato  in  questi  giorni  5  mila  cartelle  di
accertamento legate al pagamento dell’Ici nel biennio 2010-
2011. Lettere che i contribuenti stanno ricevendo, con cifre
che in alcuni casi sono particolarmente alte, raggiungendo
anche  diverse  migliaia  di  euro.  Inevitabile  il  timore,
espresso  da  alcuni  cittadini,  destinatari  di  tali
comunicazioni, che possa trattarsi di un caso di “cartelle
pazze”. L’assessore al Bilancio, Santi Pane, però, lo esclude
a  priori.  “Non  si  tratta  di  avvisi  inviati  a  casaccio-
puntualizza l’esponente della giunta Garozzo- ma del risultati
di verifiche condotte dai nostri uffici. Si tratta di utenti
che non hanno versato l’Ici anche per due anni e di casi in
cui, secondo quanto ci risulta, è stata versata una somma
inferiore al dovuto. Se su quelle cartelle si leggono delle
somme  ingenti  è  perchè,  nel  90  per  cento  delle  singole
situazioni rilevate, quegli importi non sono stati versati e
sono, adesso, aumentati per via di interessi e sanzioni”. I
cittadini che ritengono di non avere nulla da versare non
dovrebbero  avere,  secondo  Pane,  alcun  problema.  “Possono
dimostrarlo facilmente e, in tempo reale, la pratica in questo
sarà chiusa. Molto più spesso, però- Pane ne è certo- è denaro
che è stato sottratto al Comune e, di conseguenza, a chi paga
regolarmente”.
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Palazzolo.  Droga  pronta  per
essere venduta, arrestato un
uomo di 35 anni
L’accusa  è  di  detenzione  ai  fini  di  spaccio  di  sostanze
stupefacenti. Paolo Pirruccio, 35 anni, è stato arrestato per
questo dai carabinieri della stazione di Palazzolo. I militari
dell’arma lo avrebbero colto in flagranza di reato. Nella sua
abitazione,  i  carabinieri  hanno  rinvenuto  15  grammi  di
marijuana,  suddivisi  in  4  dosi  e  23  grammi  di  hashish,
suddivisi in due dosi. Al presunto spacciatore sono stati
concessi i domiciiari

Pachino.  Marijuana  in  casa,
in manette padre e figlio
Nella loro abitazione avrebbero nascosto circa 320 grammi di
marijuana,  custodita  in  5  contenitori.  Un’irruzione  dei
carabinieri  nell’appartamento  e  la  successiva  perquisizione
domiciliare  è  costata  l’arresto  a  Salvatore  e  Sebastiano
Malandrino,  padre  e  figlio  di  38  e  20  anni,  residenti  a
Pachino, entrambi già noti alla giustizia. Ai due presunti
spacciatori sono stati concessi i domiciliari.
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Canicattini. "I colori della
Solidarietà",  festa  per  i
bambini  nel  giorno
dell'Epifania  con  Suor  Anna
Nwiboko
Una grande festa, dedicata soprattutto ai bambini, e con la
solidarietà come motore. Si chiama, non a caso “I Colori della
Solidarietà” l’iniziativa pensata dal Comune di Canicattini
per il pomeriggio del 6 gennaio. A partire dalle 15,30, al
palazzetto dello Sport di Largo Carpinteri le associazioni
cittadine  saranno  protagoniste  di  momenti  di  animazione
dedicati ai più piccoli, focalizzando l’attenzione sui più
deboli, sui bambini che vivono storie, spesso difficili, di
disagio e che avranno la possibilità di godersi dei momenti di
allegria, in cui dare libero sfogo alla loro fantasia ed alla
loro vivacità. Canti, balli, spettacoli di magia, laboratori
di creatività saranno alcuni degli ingredienti del pomeriggio
della  Befana.  Un’occasione  per  vedere  insieme  le  comunità
parrocchiali, le associazioni, gli scout, i cori delle chiese
della  cittadina,  il  museo  del  Tessuto,  dell’Emigrazione  e
della Medicina popolare, l’istituto comprensivo “Verga”. Ci
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sarà  tempo  e  modo  per  parlare  anche  di  esperienze  di
solidarietà e integrazione, a partire da quelle legate agli
sbarchi  dei  numerosi  minori  arrivati  nei  mesi  passati  in
provincia  di  Siracusa  nell’ambito  dei  numerosi  sbarchi  di
migranti. A raccontare la loro esperienza saranno anche alcuni
ragazzi iopsiti dei centri di accoglienza e case famiglia
della zona. Ospite d’eccezione, Suor Mary Anne Nwiboko, meglio
conosciuta  come  Suor  Anna,  la  suora  italo-nigeriana
carlentinese d’adozione, musicista e cantante, madre superiora
delle suore Figlie di Maria Madre della Misericordia.

Noto.  La  morte  sospetta  di
Pintaldi,  per  l'Asp  nessuna
responsabilità  del  Pronto
Soccorso del Trigona
L’Asp ne è certa: la morte di Matteo Pintaldi, il ferroviere
deceduto, probabilmente per infarto, poche ore dopo essersi
rivolto all’ospedale “Trigona” per un malessere generale non
dipenderebbe da un errore di valutazione del personale del
Pronto Soccorso. Anzi, al pronto soccorso non sarebbe nemmeno
andato, optando direttamente per la attigua Guardia Medica. A
dirlo, secondo quanto avrebbe appurato il direttore sanitario,
Rosario Di Lorenzo, sarebbero le testimonianze raccolte e i
documenti in possesso della struttura. La ricostruzione dei
fatti  fornita  al  commissario  straordinario  dell’azienda
sanitaria  provinciale,  Mario  Zappia,  che  ha  disposto  la
verifica interna, sostiene che Pintaldi, domenica mattina, non
avrebbe chiesto l’aiuto del personale medico della struttura
d’emergenza. Il suo nome non risulterebbe, infatti, in alcuna
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registrazione di accesso. Si sarebbe presentato alla limitrofa
Guardia medica, invece e “da una sommaria analisi -comunica
l’Asp-  non  risulterebbero  al  momento  palesi  violazioni  di
procedure assistenziali”. La direzione aziendale, in questa
fase,  si  ferma  quì,  “non  ritiene  di  andare  oltre  nei
particolari della dinamica, poichè sono in corso le indagini
avviate dalla magistratura, con la quale – aggiunge Zappia-
stiamo collaborando perchè si faccia piena luce sulla triste
vicenda  che  ci  vede  vicini  al  dolore  dei  familiari”.  Il
commissario garantisce, comunque, che “ove emergano eventuali
responsabilità, anche l’azienda interverrà senza sconti per
nessuno”.

Siracusa.  "C'è  la  tassa  di
soggiorno,  adesso  si  lavori
per  il  turismo",  le  13
proposte di "Noi Albergatori"
“C’è  la  tassa  di  soggiorno,  ma  mancano  i  servizi  ed  una
adeguata programmazione relativa alla promozione turistica”.
In  estrema  sintesi  è  questo  il  concetto  espresso
dall’associazione  “Noi  Albergatori”  di  Siracusa,  a  diverse
settimane dall’entrata in vigore dell’imposta di soggiorno per
i  visitatori  che  pernottano  nel  capoluogo.  Il  presidente
dell’associazione, Giuseppe Rosano è duro nei confronti del
Comune di Siracusa che “oltre alla smania di incassare i vari
corrispettivi,  a  tutt’oggi,  non  ha  calendarizzato  alcuna
pianificazione  capace  di  incidere  sul  miglioramento  dei
servizi  e  di  accrescere  l’opportunità  di  sviluppo  del
turismo”.  Un  dato  che  preoccuperebbe  gli  operatori  del
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settore,  che  avanzano  delle  richieste  all’amministrazione
comunale. “Il 2013 è stato un anno assai contraddittorio per
il  turismo  siracusano-spiega  Rosano-  Da  un  lato  si  è
registrato  una  lieve  crescita  delle  presenze  alberghiere,
grazie  all’apporto  dei  volumi  prodotti  dagli  “stranieri”,
malgrado  la  domanda  “nazionale”  in  forte  sofferenza.
Dall’altro, le tariffe praticate, sempre più al ribasso, non
riescono a resocontare in positivo i profitti delle imprese
alberghiere  per  effetto  dell’accresciuto  aumento  dei  costi
gestionali e della pressione fiscale, ormai a livelli non
tollerabili. Non a caso, in penuria di clienti e per evitare
il dissesto economico, oltre il 60% degli alberghi siracusani
ha  chiuso  i  battenti,  determinando  un  preoccupante  calo
occupazionale di addetti del 6,5%, rispetto allo scorso anno”.
Ci sarebbero, poi, le decisioni del Governo a minacciare il
settore. “Con la legge di stabilità, appena approvata- secondo
gli albergatori siracusani- i bilanci delle aziende e delle
famiglie degli italiani saranno appesantiti dall’istituzione
della I.U.C, l’imposta unica comunale”. Le strutture ricettive
guardano soprattutto alle potenzialità della domanda russa,
stimata intorno ad un +30 per cento e cinese, con il suo + 22
o  addirittura  25  per  cento.  Crescerebbe  anche  il  turismo
proveniente dal nord Europa, dell’8 per cento. Accogliere i
turisti internazionali al meglio sarebbe, a questo punto, la
parola d’ordine dettata da “Noi albergatori Siracusa”, che
chiede subito la convocazione della consulta del turismo, che
possa  mettere  in  cantiere  le  iniziative  che  servono.  Le
proposte sono numerose. L’associazione le elenca. Si tratta
di:
– migliorare l’efficienza dei servizi a beneficio dei turisti
e della collettività siracusana, con il potenziamento della
raccolta dei rifiuti della città, ripristinando il servizio
della  pulizia  serale  delle  principali  arterie  cittadine,
parcheggio Sant’Antonio e Talete compresi;
–  pianificare  eventi  capaci  di  aumentare  le  presenze  dei
turisti  principalmente  in  bassa  stagione  e  di  conseguenza
accrescere  il  giro  d’affari,  determinando  opulenza  per  la



città;
– cantierare, da subito, la programmazione de: “la settimana
delle Palme” a Siracusa, con l’obiettivo di consolidare un
maggior numero di soggiorni prima della Pasqua, che di norma
apre la stagione turistica;
– contrastare l’abusivismo delle attività ricettive turistiche
prive della regolare classificazione e della partita IVA;
– eliminare il dilagante fenomeno dell’accattonaggio;
– limitare la concessione di licenze agli ambulanti per gli
spazi di Piazza Duomo, Via Picherale, Fonte Aretusa, Corso
Matteotti, Via Cavour, Piazza 25 Luglio, Piazza Pancali;
– approfondire il progetto “Siracusa a piedi” per verificare
le  possibilità  di  renderlo  esecutivo,  prima  dell’inizio
stagione;
in collaborazione con i produttori di vini, istituzionalizzare
“i  percorsi  alla  scoperta  dell’eccellenza  dei  vini  del
siracusano”;
–  ripristinare  il  servizio  BIKE  SHARING,  facilitandone
l’utilizzo (“storia di uno sperpero di quasi 3 milioni di
euro”)
– contattare le Compagnie di navi-crociera e proporre per il
2015 Siracusa quale destinazione per l’attracco;
-attivarsi per la messa in funzione, prima dell’estate, della
stazione ferroviaria di Fontane Bianche, la quale risulta già
ultimata da oltre due anni, con il piazzale costato 20 mila
Euro e mai utilizzato;
-creazione di info-point nei punti strategici della città;
-riattivazione del servizio bus-elettrico;
– attivarsi con le autorità maltesi e più specificatamente con
la VIRTU FERRIES per il ripristino della tratta Siracusa-Malta
e viceversa.


